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Editoriale del Presidente  

Carissime Colleghe e Carissimi Colleghi, torna 
puntuale l’appuntamento con SPAZIO FIDSPA!  
Lo scorso 4 ottobre, a Milano, si è tenuto il VII 
meeting nazionale di FIDSPA. Un importante evento 
sociale che, anche in questa edizione, ha fatto registrare 
numeri importanti: oltre 170 partecipanti presenti in 
sala, di cui circa il 35% non Soci FIDSPA, a 
testimoniare il livello di notorietà che la nostra 
Associazione ha ormai ottenuto tra gli operatori del 
settore. I sensi della mia stima vanno ancora una volta 
agli illustri relatori, agli sponsor e ai patrocinanti che 
hanno valorizzato e reso possibile l’evento, ai Colleghi 
Lorenzo Ferrari e Silvia Fiorani per la magistrale 
moderazione, alle Colleghe e ai Colleghi di FIDSPA 
Lombardia, coordinati da Lisa Vallone, per lo sforzo 
organizzativo profuso assieme ai componenti del 
Gruppo di lavoro meeting nazionale e al nostro Media 
partner Ruminantia. In questo numero troverete un 
dettagliato report del meeting. 
Intervenuti al meeting, come ormai di consueto, il 
Consigliere nazionale del CONAF Luigi Degano e i 
Presidenti Nazionali dei Collegi dei Periti Agrari 
Laureati, Mario Braga, e degli Agrotecnici Laureati, 
Roberto Orlandi.  
Infine, questo numero di SPAZIO FIDSPA include due 
pezzi editoriali di aggiornamento tecnico: uno dedicato 
all’allevamento del Puro Sangue inglese in Italia e alle 
attuali consistenze della razza che sembrano 
preoccupare per il futuro di questo allevamento. Il 
secondo pezzo editoriale nuovamente dedicato alla 
questione del Sistema di Qualità Nazionale per il 
Benessere Animale (SQNBA): la fase dei controlli 
mette in luce problemi strutturali e le associazioni dei 
certificatori chiedono a gran voce l’apertura ad altre 
professionalità per garantire l’efficacia del sistema. 
 
Ad Maiora! 

Emiliano Lasagna 

 

 

 

A te... sì, diciamo proprio a te che stai per laurearti o per concludere il percorso di Dottorato! 
Condividi con noi un estratto della tua tesi, potrai così pubblicizzare il tuo lavoro e contribuire alla continua 

crescita di FIDSPA. 
Ma anche a te, che sei appassionato e ti piacerebbe condividere una tua esperienza o un tema particolarmente 

sentito con tutta la nostra community! Tutti i vostri articoli verranno pubblicati nei prossimi numeri della 
newsletter che raggiunge tutti i Soci ormai da mesi. Grazie per il tuo contributo! 

 

IN QUESTO NUMERO… 
BENESSERE ANIMALE E SFIDE 

PROFESSIONALI: IL VII MEETING NAZIONALE 
FIDSPA NELLA STORICA CORNICE DELLA CA’ 

GRANDA  
Il VII Meeting FIDSPA a Milano ha riunito oltre 
170 esperti per discutere innovazioni, politiche e 
pratiche per il benessere animale, evidenziando 
il ruolo multidisciplinare della scienza, della 
gestione zootecnica e delle certificazioni di 
qualità. 

…continua a pagina 2 

GENETICHE INTERROTTE 
Dietro l’epica dei palii e il fascino delle corse, si 
nasconde oggi una crisi silenziosa. Il purosangue 
inglese allevato in Italia, simbolo di nobiltà e 
velocità, è prossimo al declino. 

…continua a pagina 5 
SQNBA: TRA CARENZA DI VETERINARI E 

INCERTEZZE SUI CONTRIBUTI, LA 
CERTIFICAZIONE DEL BENESSERE ANIMALE 

ATTENDE RISPOSTE  
La fase dei controlli SQNBA mette in luce 
problemi strutturali: scarsità di veterinari 
qualificati, ispezioni costose e tempi stretti per i 
contributi PAC. Le associazioni chiedono 
l’apertura ad altre professionalità (agronomi e 
tecnici zootecnici) e regole più chiare per 
garantire l’efficacia del sistema. 

…continua a pagina 6 
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BENESSERE ANIMALE E SFIDE PROFESSIONALI: IL VII MEETING 
NAZIONALE FIDSPA NELLA STORICA CORNICE DELLA CA’ GRANDA 

 

A cura di Silvia Fiorani, Socia FIDSPA Lazio, del Comitato Editoriale Ruminantia 
(Mediapartner del meeting) 
 

Sabato 4 ottobre si è tenuto, nella prestigiosa cornice della Ca’ Granda, presso l’Aula Magna dell’Università 
degli Studi di Milano, il VII Meeting Annuale FIDSPA. 
La scelta del tema “Benessere animale: competenze, sfide e opportunità”, oltre che per la rilevanza che 
esso riveste nel contesto agroalimentare e zootecnico europeo, è stata fortemente voluta e condivisa anche per 
il momento storico che la Federazione sta vivendo. Dopo anni di tavoli di trattativa per veder riconosciuta dal 
Ministero la figura dello zoonomo come competente per le valutazioni del “Sistema Qualità Nazionale 
Benessere Animale”, quest’anno la battaglia legale è sfociata nel ricorso al TAR del Lazio, che, ad oggi, ancora 
non si è pronunciato. I soci del gruppo organizzatore del Meeting Nazionale hanno, quindi, ritenuto che 
l’argomento fosse di importanza strategica su più fronti, ed hanno incaricato i relatori di declinarlo da diversi 

punti di vista. 
Nell’aprire i lavori il Presidente Emiliano Lasagna è partito 
proprio da queste riflessioni per illustrare alla platea la mission di 
FIDSPA ed i numerosi progetti in corso, esprimendo gratitudine e 
soddisfazione per l’efficienza con cui i gruppi operativi svolgono il 
loro lavoro sul territorio, in maniera oltretutto totalmente volontaria, 
così come confermato dal Consigliere Tesoriere Massimiliano 
Mazzucchi, che ha ricordato che l’unica forma di finanziamento 
della federazione è legata ai fondi degli sponsor di queste iniziative 
formative. L’efficienza dell’operato tecnico si evince chiaramente 
dalla crescita costante del numero di soci che, attualmente, viaggia 
ad una velocità di 0,7 nuovi iscritti al giorno, come ha sottolineato 
il Consigliere Segretario Alessandro Vastolo. 

Più precisamente, ha aggiunto, al termine del giro di tavolo, la Vicepresidente nazionale Elena Senatore con 
un pizzico di orgoglio, da un’analisi su 2.468 iscritti alla FIDSPA, oltre il 61% del totale è risultato essere 
rappresentato da donne, dato che evidenzia un profondo cambiamento in una professione storicamente 
considerata dominio maschile. 

Dopo il saluto del presidente e di tutto il suo ufficio, anche la 
coordinatrice del gruppo Lombardia, Lisa Vallone, ha dato il 
benvenuto agli oltre 170 presenti, rallegrandosi per la massiccia 
partecipazione e sottolineando che il luogo in cui si è deciso di 
svolgere l’evento, la “Ca’ Granda”, è stato scelto con grande 
attenzione per il suo profondo legame con la storia della cura, 
dell’accoglienza e del sapere. 
I saluti istituzionali sono poi proseguiti con la dott.ssa 
Riccobene, della Regione Lombardia, e il prof. Di Giancamillo 
e il prof. Bagnato, rispettivamente, Prorettore dell’Università 
degli Studi di Milano, e Presidente Collegi didattici Allevamento 
e Benessere degli Animali da Affezione, Scienze delle Produzioni 

Animali e Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali, dell’Università degli Studi di Milano. 
È giunto poi il momento dei relatori, con la prima sessione, aperta da Filippo Arfini, che ha analizzato 
l’integrazione del benessere animale nelle politiche europee degli ultimi decenni, passando dalla strategia 
Farm to Fork all’attuale PAC 23-27, che destina oltre 2,4 miliardi di euro agli Ecoschemi per incentivare il 
cambiamento volontario dei sistemi di allevamento. 
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Successivamente, il focus si è incentrato sull’importanza dell’ambiente in cui vivono gli animali, con 
l’intervento di Paolo Rossi, che ha sottolineato che l’innovazione principale a garanzia del benessere sarebbe 
l’applicazione delle regole base per la realizzazione delle strutture zootecniche, focalizzandosi su punti chiave 
come la superficie utile, le coperture e l’efficace controllo della temperatura ambientale. 
Matteo Zilocchi, poi, in veste di allevatore di bovini da latte della Pianura Padana, ha portato l’esempio 
pratico dell’uso della selezione genetica per il raggiungimento di elevati standard di benessere: avere animali 
più longevi e sani permette di ridurre l’uso di antibiotici e la rimonta, nonché di migliorare la produttività a 
beneficio della redditività aziendale e del consumatore. 
Il relatore successivo, Thomas Zanon, ha analizzato, invece, le sfide dell’allevamento da un altro punto di 
vista, parlando di zootecnia alpina e di tutte le difficoltà legate a svolgere certe attività nelle aree di montagna, 
concludendo che la valutazione della sostenibilità, oltre agli aspetti ecologici, deve necessariamente includere 
anche quelli economici e sociali, come i servizi ecosistemici e la promozione del territorio rurale. 
Con Sara Barbieri si è passati ad affrontare il tema delle prospettive di valutazione del benessere, definendolo 
come una caratteristica multidimensionale misurabile con protocolli scientifici e avvertendo che, sebbene la 
certificazione garantisca livelli superiori ai minimi di legge, la proliferazione di marchi non confrontabili ne 
limita l’efficacia per i consumatori. 
Un passo ulteriore è stato fatto da Silvana Mattiello e Monica Battini che, con una presentazione congiunta, 
hanno introdotto il concetto emergente di Benessere Animale Positivo (PAW), definendolo come il 
“flourishing” dell’animale che sperimenta prevalentemente stati mentali positivi, andando oltre la semplice 
prevenzione della sofferenza, ed evidenziando le difficoltà che la ricerca incontra per definire le modalità di 
valutazione di tali indicatori positivi. 
Infine, Chiara Spigarelli ha illustrato gli strumenti pubblici attualmente esistenti per la certificazione, in 
particolare il Sistema di Qualità Nazionale Benessere Animale (SQNBA), che valuta gli allevamenti tramite 
quattro macroaree (Benessere Animale, Biosicurezza, Uso Consapevole del Medicinale Veterinario e Tutela 
Ambientale) in ottica One Health e richiedendo standard superiori a quelli minimi di legge. 
Le conclusioni delle tre sessioni sono state affidate ai rappresentanti degli ordini professionali con cui FIDSPA 
collabora da sempre, e sono state condotte, in ordine di intervento, da Roberto Orlandi, presidente Collegio 
Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati; Luigi Degano, consigliere nazionale del Consiglio 
dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali delegato del presidente Mauro Uniformi, 
e Mario Braga, presidente Nazionale del Collegio dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati. 
Con l’occasione il presidente Lasagna ha suggellato con i presidenti Orlandi e Braga un protocollo d’intesa 
finalizzato ad organizzare attività formative congiunte, analogo a quello condiviso lo scorso anno con il 
presidente Uniformi. 
Il Meeting nazionale, moderato con sobrietà e competenza, da Lorenzo Ferrari di FIDSPA Lombardia e 
Silvia Fiorani di FIDSPA Lazio, si è concluso nel pomeriggio con la presentazione del libro di Antonio 
Zamara “Una nuova laurea di 50 anni fa” e la proclamazione dei vincitori del concorso “Spazio FIDSPA”, 
che ha visto sul gradino più alto del podio Cristina Nocelli di Fidspa Marche, seguita da Simona Belperio di 
Fidspa Veneto e Barbara Piccirillo di Fidspa Campania. 
I lavori si sono conclusi con un momento di alta commozione, quando è stata ricordata la prof.ssa Emilia 
Duranti per proclamare i vincitori del premio in sua memoria. Quest’anno si sono aggiudicate la vittoria due 
giovani colleghe: Maria Sofia Ferrari dell’Università di Parma, per la laurea triennale, ed Eleonora Pacifico, 
dell’Università Federico II di Napoli, per la laurea magistrale. 
Una giornata, dunque, estremamente densa di contenuti e stimoli, che ha ribadito come il benessere animale 
sia un tema profondamente multidisciplinare, che richiede una forte sinergia tra scienza, politiche pubbliche 
e innovazione tecnologica. 
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GENETICHE INTERROTTE 
 

A cura di Cristina Nocelli, Socia FIDSPA Regione Marche 
 
Il termine stud book nasce per la prima volta con l’allevamento del cavallo purosangue inglese. Nel 1791 il 
signor Weatherby pubblicò il primo libro genealogico del “thoroughbred”. Anche in Italia i cavalli, detti 
berberi, allevati dai nobili per i palii erano iscritti nei registri dai caporali di scuderia. D’altronde la passione 
italiana per i palii è radicata nei secoli e ben visibile in ogni cittadina italiana dotata di un “corso”, via 
originariamente destinata al palio. L’allevamento dei berberi da corsa fu di stimolo per la successiva 
codificazione delle corse in Inghilterra alla fine del ‘700, originando un regolamento che disciplinava le 
competizioni. Un deciso passo avanti rispetto alle baraonde dei palii di paese. Trattandosi del predecessore 
delle attuali auto da formula 1, il purosangue è sempre stato una produzione d’élite, non destinata ai 
fabbisogni alimentari, ma prettamente di carattere sportivo, atta a generare cavalli veloci che oggi, 
galoppando, raggiungono anche i 70 km/h sui 2400 m. Benché atipica per il settore zootecnico, questa attività 
a livello globale genera oggi ingenti guadagni grazie a una filiera articolata nella "thoroughbred industry". 
Un puledro di 18 mesi (yearling) di buona genealogia e morfologia, può raggiungere prezzi di alcuni milioni 
di euro prima ancora di debuttare in corsa, sebbene la media mondiale nelle diverse aste sia tra i 200.000 e i 
350.000 €. Inoltre, ad oggi, difficilmente si trova un cavallo sportivo di qualsiasi disciplina, che non abbia 
almeno un purosangue tra i suoi avi. In Italia, l’allevamento del cavallo purosangue è in caduta libera da quasi 
vent’anni. Ciò, nonostante i fasti delle generazioni create da Federico Tesio: allevatore e allenatore torinese 
che per primo applicò la genetica mendeliana al cavallo purosangue. Il senator Tesio con i suoi incroci mirati 
originò dei capostipiti che tutt’ora si evidenziano nei pedigree dei galoppatori di tutto il mondo, primo tra 
tutti Nearco, seguito dal noto Ribot. Adagiati per anni su questi allori, gli italiani hanno man mano venduto 
all’estero le fattrici meritevoli, e la carenza di una struttura ben collaudata che supportasse l’intera filiera, i 
pagamenti arretrati dei premi di vincita delle corse, ha fatto sì che moltissimi allevamenti chiudessero le porte. 
Tutto ciò ha provocato un’interruzione delle linee genetiche italiane che sopravvivevano da più di 150 anni. 
Soggetti meritevoli in corsa, che con sforzo e allenamento hanno prevalso sulle piste, ad oggi non vengono 
utilizzati in riproduzione per gli alti costi non remunerati da un sistema al collasso. Per avere un’idea del 
declino, basta adocchiare un paio di numeri del libro genealogico nazionale del p.s.i.: alle aste nazionali nel 
2008 erano nati 1680 puledri da 2140 fattrici coperte, di questi circa 1100 yearlings sono stati battuti all’asta 
con una media di vendita di 250.000 € l’uno. Nel 2017 i purosangue nati in Italia erano 535 su 768 fattrici 
coperte, nel 2019 arriviamo a 497 puledri iscritti. Dei 686 capi del 2023 si è passati a una situazione critica 
alle aste del 2024: gli yearlings iscritti erano meno di 100, con un top-price da 70.000 €, un chiaro segnale di 
linee genetiche scadenti. Dal 2025 inoltre il comitato pattern internazionale ha ridotto drasticamente le corse 
di selezione in Italia per la scarsa competitività dei soggetti partecipanti, non allineabili agli standard globali. 
Questa situazione ha spinto i pochi allevatori rimasti a vendere privatamente i soggetti o a inviare direttamente 
i loro puledri ad allenatori esteri. Seppure sia vero che il purosangue inglese è diffuso in tutto il mondo, ci 
sono delle linee materne tipicamente italiane che sono state curate minuziosamente per 70- 100 anni dalle 
famiglie storiche di allevatori, dando origine ad un parco fattrici di immenso valore genetico. Purtroppo, 
questo patrimonio si sta silenziosamente depauperando in modo irreversibile. Le fattrici, non più coperte da 
stalloni d’élite, vengono lasciate al pascolo senza discendenza. La progressiva contrazione del numero di 
puledri nati e competitivi in corsa in Italia parla chiaro. Questa emorragia non sembra arrestarsi, portando i 
pochi proprietari ancora desiderosi di vedere un cavallo correre con i propri colori, ad acquistare all’estero. 
Sebbene ci sia stata una diminuzione del numero di nati anche in altri stati (circa il 30% in meno), in Italia, 
l’inarrestabile declino della razza nell’ultimo decennio è ai minimi storici, con una produzione media annuale 
di yearlings di circa700 capi. Questa popolazione esigua è comparabile al numero di cavalli classificati a 
rischio di erosione genetica: di questo passo il purosangue inglese nato e allevato in Italia diventerà 
potenzialmente iscrivibile ai repertori della biodiversità. 
 



  
 

6 
 

Numero 38 – OTTOBRE 2025 

SQNBA: TRA CARENZA DI VETERINARI E INCERTEZZE SUI CONTRIBUTI, 
LA CERTIFICAZIONE DEL BENESSERE ANIMALE ATTENDE RISPOSTE 

 

A cura di Ruben Cantagallo, Socio FIDSPA Emilia Romagna 
 
Si è conclusa il 15 ottobre 2025 la finestra per la presentazione delle domande di adesione al Sistema di 
Qualità Nazionale per il Benessere Animale (SQNBA) con richiesta di contributi PAC. Ora il settore 
zootecnico si prepara alla fase più delicata: quella dei controlli e delle certificazioni, passaggio 
indispensabile per l’erogazione dei premi legati all’Eco-schema 1, livello 2. 
Gli Organismi di Certificazione (OdC), tuttavia, segnalano difficoltà operative crescenti, in particolare 
nella reperibilità di Medici Veterinari qualificati con le competenze richieste dal disciplinare SQNBA per 
effettuare i controlli in campo. Le associazioni Assocertbio e Conforma, che rappresentano la quasi totalità 
degli OdC, hanno inviato lo scorso 23 settembre una lettera ai Ministeri dell’Agricoltura e della Salute 
chiedendo un intervento urgente per fronteggiare la carenza di personale tecnico. Nella comunicazione si 
propone una deroga temporanea che consenta di impiegare, accanto ai Veterinari, anche laureati in Scienze 
delle Produzioni Animali o Dottori Agronomi con specializzazioni nel settore zootecnico, figure dotate 
di competenze scientifiche idonee alla valutazione del benessere animale. La richiesta, ad oggi, non ha 
ricevuto risposta ufficiale. 
La mancanza di personale qualificato, unita ai costi elevati delle giornate ispettive dei Veterinari, sta 
incidendo sui tempi e sui costi di certificazione. Durante la riunione AGEA del 5 settembre 2025, diversi 
OdC hanno segnalato che le tariffe elevate e la necessità di spostamenti interregionali stanno rendendo la 
certificazione onerosa per le aziende, specialmente quelle di piccole dimensioni. È stato chiesto di rendere 
pubblici i tariffari, per garantire maggiore trasparenza. 
Sul fronte economico, permane incertezza sui contributi PAC destinati alla misura SQNBA. Nonostante 
le previsioni dell’Eco-schema 1 livello 2 prevedano premi per le aziende che adottano pratiche di benessere 
animale, molti allevatori attendono ancora chiarimenti sull’entità effettiva degli aiuti. Le esperienze delle 
passate campagne PAC, in cui gli importi erogati sono risultati inferiori a quelli promessi, alimentano dubbi 
sulla reale convenienza dell’investimento. 
Intanto, dal punto di vista operativo, i controlli sul pascolamento degli animali – elemento chiave per il 
riconoscimento dei premi – subiscono modifiche. Con la circolare MASAF del 9 ottobre 2025 è stato 
chiarito che, per quest’anno, in presenza di condizioni meteorologiche avverse o pascoli non accessibili, la 
verifica potrà essere effettuata in forma documentale, tramite mappe, foto geolocalizzate e dichiarazioni del 
gestore dei pascoli, proprio per andare incontro ai ritardi che si sono susseguiti nel corso dei mesi. Molte 
aziende montane, infatti, hanno già ricondotto in stalla gli animali a causa delle prime nevicate e 
dell’impraticabilità dei terreni, con impossibilità di verificare il possibile pascolamento degli animali. 
Questa misura straordinaria consente di proseguire con le attività di controllo, pur riconoscendo le difficoltà 
stagionali e logistiche degli allevamenti d’alta quota. 
Il sistema SQNBA si trova dunque in una fase cruciale di assestamento. Le istituzioni e gli organismi 
coinvolti stanno lavorando per garantire che i controlli, la gestione delle pratiche e l’erogazione dei 
contributi avvengano in modo coerente con le tempistiche europee. Resta aperto il tema dell’ampliamento 
delle professionalità ammesse alla certificazione, su cui molti tecnici del settore confidano in un segnale di 
apertura. Aspetto questo, ampiamente evidenziato da FIDSPA che, ricordiamo, ha depositato ricorso al TAR 
del Lazio per vedere riconosciute le competenze dei Dottori in Scienze della Produzione Animale. 
 
 
 
 
 
 



  
 

7 
 

Numero 38 – OTTOBRE 2025 

 

 

 

 

 
 
 
Informazioni: info@fidspa.it 
Comitato editoriale 
Coordinatore: Ruben Cantagallo  
Comitato di redazione: Emiliano Lasagna, Ruben Cantagallo, Laura Menchetti, Lisa Deiana, Lorenzo 
Benzoni, Michele Del Zozzo, Maria Laura Girino, Rosario Licitra, Gabriele Scrofani, Alessandro Vastolo.  
Hanno partecipato a questo numero: Cristina Nocelli, Silvia Fiorani, Ruben Cantagallo. 

 


